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ALCUNE CIFRE DELLA STATISTICA EUROPEA 

ARTICOLO II. 

Emigrazione Germanica e Bclgia 

Sovra il continente europeo è la Germania 
che mancia agli Stati-Uniti il maggior numero d'e­
migrati. La Prussia, la Baviera, il WUrlemherg, 
il granducato di Baden, il ducgto di Nassau ve­
dono partire ciascun anno migiiaja di famiglie che 
espatriano al di là dei marj e che si incontrano 
suir altra riva dell' Oceano coli' emigrazione bri­
tannica. 

Qual bisogno, qual sentimento, quale idea so­
spinge la raxza germanica a questo esilio volon­
tàrio, che dal 1815 in poi ha seguito di giorno 
in giorno una progressione crescente? La Germa­
nia non È, come l'Irlanda, un paese di miseria ; 
non havvi colà eccedenza di popolazione; non 
sembra che il capitale disponibile sia insudiciente 
ad occupare tulle le braccia; i Gecmani non pos-
sedono 'colonie che li chiamino a lontani viaggi, 
ed il mare' non bagna che un lembo.dej loro ter­
ritorio. Come si spiega dunque che una nazione 
la quale occ'upa l'interno del continente, e i di cui 
costumi, l'aspello, gli interessi sembrerebbero do­
verla allaccare al suolo naiale, vi getti ciascun anno 
all'estero più che cento mila individui? 

In cerli Slati d'Alleinagna, in Baviera e nel 
WUrlemberg p.-e. le leggi d" eredità si oppongono 
alla divisione del suolo; altrove al contrario, prin­
cipalmente nelle provincie renane della Prussia e 
nel granducato di Baden, il lerrilorio è troppo 
spezzato; la maggior parte dei proprielari non riti­
rano dal proprio tenere una rendila che basti ai loro 
bisogni ed a quelli della famiglia. Viene quindi 
il giorno in cui si trovano aggravali da debiti e 
manomessi dall' usura. Pervenuti a questo punto, 

. egli è duopo che si rassegnino a passare nella 
classe dei proletari, o che abbandonino il paese. 
Allorché hanno preso qucsl' ultimo parlilo, eglino 
vendono tulli i loro beni, liquidano i debili ed 
espatriano cogli avvanzl del loro capitale. La pic­
cola proprietà fornisce così all' emigrazione un 
considerevole contingente, e si comprendo perchè 
i Germanici, trasporlali sovra un altro suolo, si 
dedicano principiilmenle all'agricoltura, mentre gli 
Inglesi e gì' Irlandesi si mostrano più atti alle 
operazioni del traffico ed ai lavori d' industria. 

Il proletariato concorre in Germania, come negli 
altri paesi, ad iggrossare la cifra dell'emigrazione; 
ma non ne forma, come in Inghilterra, 1' elemento 
principale. 

In Germania, come°ìn Inghilterra, si temettero 
molto le conseguenze tanto politiche quanto eco­
nomiche dell'emigrazione. Fino dal 1845 uno scrit­
tore faceva ascendere a molli milioni il numero 
dì Tedeschi stabiliti fuori del territorio germanico : 
si riteneva che questa continua sottrazione di brac­
cia dovesse divenire seria cagione d'impoverimento 
pel paese; ma le doglianze degli economisti ed i 
timori dei governi si mostrano impotenti contro 
r irresistibile allrazìone che a certa epoca agisce 
sulle •immaginazioni popolari. Le classi nobili, per 
lungo tempo ostili all'emigrazione, compresero alla 
fine che l'interesse politico loro consigliava di se­
condarla, e d'introdurre il loro allo patronato in 
questa nuova via che l'attività nazionale si era 
aperta; esse formarono una società allo scopo di 
colonizzare li Texas ^). La marina delle città ansea^-
tiche trovavasl in condizione di effettuare i tra­
sporti, e la naturale eslensione dei cambi dovevt» 
altirare versi) questo nuovo ramo d'industria gli 
sforzi ed i capitali di tulli i paesi associali; se 
r Inghilterra si era versala sugli Stati-Uniti, le 
fertili ed estese pianure del Texas oiTrivano alla 
Germania un campo di coltivazione facile e non 
contrastata; ftia la società dei nobili aveva appena 
comincialo le sue operazioni che il Texas fu an­
nesso alla grande federazione americana. Oltre a 
ciò, i primi emigrati aveano fondato nelfa Pensil-
vania città popolose : la colonizzazione del Texas 
si vide ben presto quasi del lutto abbandonala a 
profitto dogli aniichi Siali dell'Unione, dove i Ger­
manici preferirono di raggiungere i loro concilla-
dini che li avevano preceduti in America. 

Il meccanismo dell'emigrazione trovasi mollo 
più complicalo in Allemagna che nell' Inghilterra. 
In quest' ultima regione il mare è sempre vicino; 
in poche ore le vaporiere d' aqua e le strade di 
ferro conducono l'emigrante al porto in cui deve 
imbarcarsi, ed i costumi esscnzialmenle marinimi 
del popolo permettono al passaggero df conoscerò 
esatlameale, e di preparare in antecipazione tutto 
ciò che gli sarà .necessario durante il viaggio. 
Neil'Allemagna, al cónlrario, il conladino della 

' ) Appartiene il Texas alla Confcidcro/.iom; degli Stali-Unili 
d'America: è silualo sul golfo del Jlcssico tra il 20 o 40 di 
lat. N.; il 96 e i 10 di long. 0, 
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JJaviern o dol Baden elio si decido a laselaro il 
suo campo si trova nd una grande disianza dal 
porlo; Olili non ha mai vodulo il mare. 1 sensali 
d'tMiVigra/iiono e gli agenti dello compagnie pon­
gono in-opera sedu/,ioni o promefsse : gli conse­
gnano un biglìello col quale, al suo arrivo ad 
Amburgo od a Brema, otterrà passaggio sopra nave 
in partenza. Conviene che egli sopporti la l'alica 
e le spesò di un lungo tragitto per terra; tassalo 
dagli speculatori CIIQ, spilo pretesto di venirgli in 
ajuto, abusano delia sua crcdulilsi e buona* fedo, 
trovasi egli sovente al termine flolle sue risorso 
prima di essere giunto alla prima stazione, ed e 
obbligato n spogliarsi pezzo a pezzo, e per vile 
moneta, del suo modesto bagaglio : fortunato quan- ' 
do la nave su cui monta mette immediainmente 
alla vola e lo trasporta senza ritardo sovra una 
terra migliore! 

Dei tre porli anseatici, Brema ò quella che 
ha la prima esperilo gli utili che l'emigrazione 
può procurare alla marina mercantile: 40,000 pas-
saggieri, due terzi dol quali si diriggono verso gli 
Slali-Unili, s'imbarcano ciascun anno a bordo dello 
sue navi. Amburgo e Lubecca si sono atFneltale 
dì seguire l'esempio di Brema, ed i loro armatori 
hanno stabilito un servizio regolare di vaporiere 
e bastimenti a vela, che mantengono comunicazioni 
direlle coi principali porli dell' America. La tra­
versata da Amburgo a Niiova-York si compro in 
vcntidne giorni, ed il prezzo del passaggio per ì 
posti di soUo-coperta non eccedono i duecento iVan-
clii. L! allluenza degli emigranti verso le miniere 
della California ha dato un nuovo impulso n questi 
armamenti, che produssero risultati assai vantaggiosi. 
Anche Anversa richiama un certo numero di pas-
saggeri. iNoi vediamo in fine i Tedeschi e gli Sviz­
zeri allravorsare la Francia per recarsi al porto 
dell' Ilavve^ dove le navi Americane "che recarono 
balle di colono lì prendono a basso prezzo sicco-
me'carico di ritorno. Così la Germania può uscire 
dairEur«pa por cinque grandi porti, solcando tre 
mari diversi : il Baltico cioè, il Mare dol Nord o 
r Oceano. 

Agli occhi degli armatori e dei proprietari 
di vascelli gli emigranti rappresentano allrettanla 
merce di trasporto, e si considerano come risorse 
di nolo. Conveniva pertanto regolare, anche qui 
questo nuovo ramò d'industria marittima. Nel 18'17 
il senato di Brema, e nel 1848 il granconsiglio 
d'Amburgo, hanno promulgato lo ordinanze che 
sono al presento in vigore. Codeste ordinanze, in 
unione alle disposizioni anteriori, reggono tutte lo 
(usi dell'operazione, dal giorno in cui l'emigrante, 
porvoìinlo d.'i»]! altri Stali dolla Germania, tocca 
il territorio della citlà libera, Ijno al momento in 
cui ogii sarà sbarcalo al porto di sua destinazione. 
Per una misura di precauziono, di cui l'esperienza 
ha dimostralo la noced ì̂ilà, esse autorizzano l ' e -
spiilsione dei viaggiatori che iion avessero sulli-
cionli mezzi per attendere la partenza della nave. 

Ad Amburgo, se la* partenza viene ritardala olire 
il termine fissalo dal contratto d'imbarco, l'arma-
toro ò tenuto di pagare al viaggiatole un'inden­
nità di soggiorno. 

Il Governo Belgio ha pubblicalo nell' anno 
1848 un' ordinanza reale, che ha stabilito le basi 
delta legislazione sull' argomento, e che fu com­
pletala da un'altra ordinanza del 10 maggio 1850, 
In virtù di questo ultimo alto venne istituita in 
Anversa una Commissione d'ispeziaiie degli eiiiigratL 
sotto gli ordini del governatore della provincia. 
I passeggeri sono stati troppo sovente villimu 
della cupidigia degli speculatori, e l'amministrazione 
belgia»ha comproso che, per impegnarli a prendere 
la strada d'Anversa, essa doveva conceder loro 
,buone garanzie e proleggerli contro qualsiasi abn-
so di confidenza. Essa li a forse spinto tropp'oltre, 
con mollo lodevole intenzione, le precauzioni del 
regolamento. 

L'Olanda, la^Svezia, la Norvegia, e fino la 
Finlandia mandano qualche colono in America : 
questo movimento però è restato fin'ora assai ri­
stretto, e si confondo con quello della Germania. 

' La Francia non contribuisce che per una piccola 
parte all'emigrazione europea. Lo stabiliinento dei 
Baschi sullo rive della Piata è un fatto eccezionale 
e puramente locale. Tullavia se la Francia non ò 
ancora entrata arditamente nella corrente della 
grande emigrazione trasantlanlica, essa trovasi in 
eccellente posizione per prestare le sue strade ed 
i suoi porti alle popolazioni che dal centro e dal­
l'est dell'Europa si gettano verso l'Oceano. Il com­
pimento della strada di ferro di Strasburgo ha au­
mentalo le facilitazioni che la Francia olire natu­
ralmente a*questo transito per chi si reca al porlo 
dell' Havre. 

Allorché si considera lo slancio irrosistibiJo 
che trascina una frazione così considerevole della 
grande famiglia germanica, si rimane a buon dir-
ritto presi di meraviglia. Per i popoli che abitano 
le coste, r emigrazione è un falla scitfplice e na­
turale-: lo relazioni stabililo pei tralfici, la vista 
continua di navi che approdano o che partono, e 
sopralutto la prospettiva dell' Oceano sempre agi­
tato, le cui onde viaggiatrici l'immaginazione si 
compiace di seguire sotto altri cieli, provocano ed 
istigano lo idee di espalriazione. Quivi noi ci tro­
viamo in presenza di popolazioni mediterranee che 
disertano i loro campi ed i loro monti, percorrono 
penosamente vasti spazj, traversano lerrit.orj slra- . 
niori, e non esitano a sfidare i perigli marittimi. 
Convien diro che 1' attratliva sia molto potente o 
la necessità molto imperiosa per continuare questo 
grande movimento. 

La Germania non possedè colonie, ma essa 
invia -nel Nuovo-Mondo una razza virilo che paga 
nobilmente il suo tributo alla legge del lavoro o 
che onora 1' emigrazione europea. 
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CORSA GEOLOGICA 

lungo la valle del Cismon 

PARTE I. 

Non v'ha geologo italiano il quale non co­
nosca la importanza della provincia di Belluno ri­
guardo alla grande varietà di roccie primiiive e 
Bedinienlarie, che olFrono a vicenda i monti e le 
valli, ond' è costituito e intersecato il suo suolo. 
11 chiarissimo professore Catullo si rese già bene­
merito sopra ogn' altro della sua patria collo illu­
strare i punti più importanti della geografia e della 
paleontologia di queste alpi. In tutte le suo memo­
rie, in fiilto le sue opere più celebrale, dalla Zoo­
logia fossile, edita nel 1827, alla Memoria geo-
gnoslico-paleozoica sulle alpi- venete^ che pubblicò 
nel 1846, non mancò di rivolgere e ribadire le 
sue osservazioni e ricerche sulla genesi, struttura 
o fauna fossile della provincia bellunese. Se tutte 
r altre regioni, e specialmente quella del conter­
mine Tirolo italiano, avessero un illustratore della 
portata del professore Catullo in fallo di sludj or-
rilognostico-paleozoici, la geognosia italiana pro­
gredirebbe assai più che non lo l'accia altualmenle, 
in onta alle infaticabili ricerche degli insigni geo­
logi Pareto di Genova,' Collegno di Torino, Pasini 
di Vicenza e de Zigno di Padova, per tacere di 
altri benemeriti cultori di questa scienza. 

Forse si dilucideranno viemmeglio anche nelle 
regioni parziali le geologiche istituzioni, merco la 
desiderata e'rezione di Gabinetti provinciali, già 
inculcali dall'attuale Ministero della pubblica istru­
zione, in cui si raccolgano gli oggetti più impor­
tami e meritevoli di studio, marmi, roccie, mine­
rali e fossili d'ogni epqca e d'ogni sedimenlo o 
formazione, che ofl're il suolo della relativa pro­
vincia. Facciam voli frattanto che sia presto a.ttuata 
questa lodevole ministeriale risoluzione. 

V ha una parte però delle alpi rezie, o più 
propriamente della bassa provìncia di Belluno, la 
quale non fu finora, a quanto pare, visitata e de­
scritta geognosticamenle né dal sullodalo profes­
sore Catullo nò da alcun altro geologo italiano. 
E questa si è la gran vallata del Cismon^ che dal­
l'alla giogaja dividente la valle di Fiemme dalla 
valle di Primiero, nel Tirolo ilaliano, si protende 
fino alla confluenza del Cismon col Brenta. * 
* E in ispecialità ora che questa vallala va a 
prendere una qualche importanza nella economia 
d'elio Slato per una nuova strada ruolabile slra-
tegico-commerciale, ohe si è già progettato di a-
•prirvi per cura dell'illustro Cav. Negrelii che alle 
cognizioni dell' arte congiunge un leale affetto alla 
sua. patria, non andrà ora l'orse fuor di proposilo 
un breve cenno intorno alla compage geologica 
dei monti che la fiancheggiano. 

Partendo adunque dalla imboccatura del Cismon 
col Brenta., sopra il ponto cosi detto del Cismon., 
ìe due roccie che spalleggiano quest' angusta val­

lala, non diviso fra loro che da una profonda sgo-
lalura, per cui corre il torrente, nppajono eviden-
lomente costituite dalla formazione dolomitica a-
morfa, la quale. Innalzandosi un trenta metri dal­
l' alveo del fiume, viene ricoperta da larghi strali 
di calcare ammonitico-neocomiano. L'altipiano poi 
di ÌSoegno e di Cerogno nel tenere dì Arsiè, è 
tutto di vero Biancone., il quale forma anzi la baso 
costituiliva del suolo di Rocca, Arsié, Melarne, 
Rivai ed Agana. - La frana discesa dal monte 
Roncon presso Fonzaso, e altraversanle la via 
che da Primolano per Arsiù si dirige verso P'eltre, 
presenta un fenomeno geologico singolare, ed è 
un largo strato orizzontalo di silice, che si è na-
luralmeiìle adagiala por allinità propria dopo Io 
scoscendimento della frana reconlo di trasporlo che 
la racchiude. Queslo fallo ci spiega abbastanza la 
formazione degli strati ed arnioni silicei, cho si 
scorgono con frequenza nei calcare ammonilico-
neocomiano e nel sistema crelaceo. 

La roccia jurassica ricomparisce poi verso 
FoHSrtso, la quale forma un eminente cinghio a 
tramontana del paese, restando più in alto velata 
da un potente terreno cretaceo, su cui poggiano 
i coltivati di Fallar o di Avena. - Nel cavo di 
questa roccia, sopra il paese di. Fonzaso, è fab­
bricata l'antica chiesuola di S. Michele, posto quasi 
a guardiano de' sottoposti vigneti. 

Dalla suddetta roccia dolomitica si staccarono 
a tempi passati enormi massi cho precipitarono 
abbasso, e ne copre ora lo falde una lunga fascia 
di ciollolamo (terreno attuale o giorno') su cui si 
coltivano ubertosi vigneti, cho formano la ricchezza 
del paese. A cagione di tali depositi non si può 
scorgere la formazione del letto su cui giace la 
dolomia fonzasina. 

Dalla parte opposta, in una profonda frana, 
delta Vnllorche., sopra Frasseue., tra gli strali della 
calcarla neocomiana v' ha una vena di litantrace 
bituminoso con abbondanli piriti ferrifere, di cui si 
voleva approfillarc: anzi se ne provocò investitura 
privata; Mia poscia se ne abbandonò il progetto, 
e con ragione, poiché non può corrispondere alle 
viste cconomico-speculatìve. 

Procedendo innanzi, la valle verso Pcdessallo 
si ristringe ancora a mo' di gola, o la roccia do-
lomitico-cavernosa ne forma le bande laterali. ~ 
In questa località essa mostra di aver soll'erlo una 
potente alterazione nella sua compage o gci^sifica-
zione. Difalti ne' monti ove fu recisa per l'aper­
tura della strada offre una significanle friabilità, 
sgretolandosi sotto la mano, ed è piena di fori o 
cavernuccie rilucenti di cristalli calcarei. E di co­
lor bianco magnesiaco, e rassomiglia ad un antico 
conglomerato per una potenza di circa 30 metri 
lanlo da una parte cho dall'altra della valle. 

Qui i banchi della dolomia im-liiinno verso 
tramontana sotto un angolo di circa 4.̂  gradi, e 
vanno a nascondersi sotto il lello dei fiume. - E 
così fanno in linea parallela gli strati delle calcarlo 
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che le sovraslenno. - Al potile della Serra COAÌ-
pajono due potenlì terreni, uno inferiore, ooUHco^ 
ed uno superiore, amniouillco^ che via via sopra 
la strada, l'osteria e la chiesuola di S. Giustina, 
sempre più innalzandosi, vanno a sopraccoprire la 
roccia jurese di Fonzaso. Dagli strali aminonilici 
intercisi da piccoli straterelli silicoidi, furono di­
velti in questo luogo i grossi massi, con cui si 
voleva costruire una serra a sasso perdalo^ onde 
arrestare le copiose ghinjo che seco Iraschia il 
torrente Cìsinon; opera che riuscì vana per varie 
ragioni. 

Da questa calcarla ammonilìca ivi pure si e-
scavano le pietre da scalpellino e da coslruziono, 
che riescono assai hene; durano alle intemperie, 
e sono suscettibili di bulla pulitura marmoreo-
venala per oggetti d'arte. 

Dopo il Ponte, alla destra del fiume, per dove 
deve aprirsi la strada, si elevano a picco altissi­
me roccie, composte di strali calcareo-silicei dello 
spessore di metri 0,10 a 0,60. Sopra questo si­
stema cretaceo tanto di sedimento medio che in­
feriore e superiore poggia l'altipiano di Lamon e 
di Servo, costituito da un terreno parte clismico 
e glovio e parte di pura scaglia o creta bianca 
con qualche strato di marna rossa e bianca. 

Gli strati crelacei offrono diverse inclinazioni 
e sinuosità grottesche divergenti dal piano oriz-
zonale al verticale. - Sotto il villaggio di Sorrina 
ricomparisce quello strato di Litantrace bituminoso 
epirico che si osserva pure nella Vallorche^ e di 
cui ho già fallo cenuo nel Museo di Torino (Anno 
li. pag. 82.} 

Allo falde de' monti a tramontana di Lnmon 
e Serro, e via sopra Feltro fino al Cordevole vi 
è adagiata una larga fascia di creta bianca e rossa 
(piano superiore del sistema cretaceo"), la quale, 
dove sta esposta all'azione permanente degli agenti 
eslerni, passa facihnente in faliscenza e disaggre­
gazione. Essa rassomiglia molto bene ad una marna 
calcarea. No analizzai la roccia e la terra risul­
tante col metodo di Boussinqautf. e vi scontrai 
carbonaio di calco, argilla, traccio di magnesia e 
di ferro in differenti proporzioni. Vi manca però 
ogni indizio di sabbia. Per uso di coltivazione a-
gricola riesce essa abbastanza ubertosa. 

Procedendo più oltre lungo la valle da Lamon 
a Primiero, sotto l'aulico castello di Sckener ri­
compare la roccia jurassica aihorfa, la quale si 
innalza fino alle alle cime dell' alpe Vallazza^ A-
(jneroUa e Morosna a sinistra, e Pmc-, Falarice e 
Toniaresz-a a destra dui fiume Cismoit. Anche l'alpe 
TotO(ja, che divide le due valli di Primiero e Ffl-
Mo/, in gran parlò apparliciio alla slessa forma­
zione jurese o cavernosa della roccia dolomitica 
suddetta. ~- Quasi alla cima'dclle vette sopra l'al­
pestre villaggio di Alme, v' ha una cava di marino 
arborizzato suscellibile di assai risaltante lisciatura, 
il quale fu anzi impiegato alla costruzione della 
Chiesa di quella viliella. 

Lungo In vallo del Cismon si riscontrano dap-
perlulto le vestigia e le caratteristiclie indubitato 
di anlichi sollevamenti e scoscendimenti della do­
lomia e "degli strati calcarei adjacenti di diverso 
formazioni, che si elevarono a sostituire la catena 
principale dell' attuale sistema alpico-retico. Quei 
tanti dislocamenti, fessure, inclinazioni e trasposi­
zioni di, letti, di roccie liassico-juresi calcario-
crelacei ci testimoniano dovunque questo fallo geo­
logico, cui Bendarli animelle tra le ullirno grandi 
catastrofi o rivolgimenti del nostro suolo. 

Ai fianchi del monto Tornarezsa^ in un cin­
ghio di calcar dolomitico cavernoso, si apre e 
sprofonda una vasta Caverna di olire 300 metri 
di lunghezza, di cui ho già data la descrizione nel 
Giornale Euganeo di Padova (Anno ì. Fase. XVL 
pag. 645.) 

Dal ponte della Serra^ lungo la vallo della 
Sinaiga^ grosso confluente del Cismon^ inoltrandosi 
verso nord-ovesl un cinque mila metri, sotto l'al­
pestre villaggio di S. Donà^ riemerge la roccia 
dolomitica, su cui poggiano i grossi strati di calr 
care oolitico ed ammonilico, che in armonia,con-
cordanle la seguono lungo la valle. - Nel seno 
poi della roccia jurese ivi pure si apre una pro­
fonda caverna (già da me visitata e descritta in 
una memoria tuttavia inedil'a) la quale ò rabescata 
per entro di stalattiti e stalammiti di varie forme. 
Questa roccia medesima si protende e si eleva fino 
al Brocon^ antico albergo Ira Castel-Tesine e Canal 
S. BoVo nel Tìrolo italiano. Sulla qua! roccia ju­
rese poggia appunto il vasto altipiano (pianoro) 
del così detto Alpàco^ già nolo pegli eccellenti suoi 
pascoli estivi, 

Nelle valli, ai fianchi de' monti e negli alti­
piani si trovano dissemiri.ati frequenti rnassi erra­
tici^ 0 trovanti^ di varie dimensioni e figuj-e, della 
cui provenienza ho già discorso in una mia me­
moria appesila inserita nella Gazzella ufficiale di 
Venezia, del 19 aprile 1851. 

Cinque kilometri circa al di dentro di Pontèl^ 
punto di confine fra Io Stato ex-Veneto e il Ti-
rolo italiano, comparisce il terreno del Micaschisto. 
Al punto di contatto tra la roccia delomilica e il 
terreno schisloso ( a S. Silvestro tra Masi e Go6-
6era di Primiero) si osserva una rimarchevole al­
terazione 0 gessificazione della dolomite, che si 
operò prohabilmente al momento della emersione 
delia roccia plutonica, la quale cosliluìsce nelle 
sue gradazioni e varietà di suolo, ora argilloso, 
foìcoso, ora ferrifero ed ora carbonifero, il terreno 
coltivabile di Primiero e di Canal S. Boro. 

Ma della coslituziono geognoslioa di Primiero 
e di tutto il suo versante meridionale terrò breve 
cenno nella seconda parto di quesla Memoria. 

1. FAClìN 
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POESIA E SPECULAZIONE 

Chi mai troverà un nesso logico Ira questi 
(lue vocabili stampali a lettere majuscole? Poesia 
e miseria... ciò ò in piena regola;.poesia e paz­
zia... sono quasi sinonimi: ma poesia e specula­
zione? Andiamo a capo, o lettori, ed io vi dimo­
strerò,il nesso logico della poesia e della specu­
lazione. 

Non è vero che gli uomini moderni speculano 
su tutto, e che la speculazione è indizio dì sociale 
progresso? Gl'inventori di empiaslri atti a rinno­
vare colla spesa di pochi franchi i miracoli di 
Sant'Antonio speculano sulla bonarietà di quelli 
(molli 0 pochi?) che vorrebbero guarire del can­
cro bagnandosi coli'aqua fresca: lo donne specu­
lano sui vezzi naturali ed aquisiti per trovare un 
marito o un'amante: i daniirosi speculano sul bi­
sogno-o sui capricci altrui: 1 maestri di lingua 
speculano sulla smania universale di dir spropositi 
e d'apparire educali senza fatica: i cantanti spe­
culano sulle trachee, le prime ballarine assolute 
suir agilità delle gambe e . . . Era tempo dunque 
che anche i rimalori (vulgo poeti) trovassero il 
modo di speculare sulle liuone o Cattive consue­
tudini sociali. E un beli' esempio di speculazione 
poetica darà Udine, forse prima tra le città ita­
liane. 

La cosa è cosi e così. Tre fabbricatori di 
rime che non dispiacuero al pubblico rispettabile 
sempre ne' suol giudizj, i qu^li non hanno mai 
contato i versi sulle dila^ e i quali conoscono solo 
di nome quel libraccio intitolalo rimario di messer 
ilncelli, si raccolsero l'allrieri a conferenza sollb 
la protezione delle stampelle di Asmodeo il diavolo 
zoppo, invocarono le Muse, (ancora le Muse dopo 
i funerali della-mitologia?) e proferirono incoro 
i seguenti considerando colla conclusione poolico-
spocuialiva elio i lettori leggeranno più sol lo. 

Considerando che vige in Udine e l-'roviiicià 
l'usanza di fosleggiarc con sonclli colla coda e 
senza coda, con anacreontiche ecc. le nozze di chi 
si ammoglia per amore, e di chi si ammoglia por 
la dolo, e che la grande maggioranza di questi 
sonclli, anacreontiche ecc. ecc. sono una sfida al 
senso comune, nonché violazioni d' ogni regola 
estetica ; 

Coìisidorando che l'uso delle necrologie con-
linua malgrado i versi scherzosi di Arnaldo Fu-
sinalo, che conlinuerà fino a che moriranno uo­
mini e donne, e sopraviverà un erede; 

Considerando che ciuesle necrologìe sono det­
tale il più delle volte in uno stilo barbaro, golfo 
e ridicolo, per cui i morti perdono piulloslo cbo 
guadagnar l'ama, e che il più delle ist;rizìoni scol­
pile sul marmo sono un vituperio della epigrafia 
ilaliann ; 

Considerando che v' hanno molli casi nella 
vita, in cui un nomo abbisogna di esprimere con 
chiarezza, precisione ed eleganza i suoi pensieri, 

e che pochi sanno scrivere, malgrado i maestri 
di calligrafia e di grammatica che ormai si molti­
plicano come le locuste di Egitto; 

Considerando molte altre cose che si potreb­
bero dire in proposito, e che non si dicono, co-
m'anche la pubblica opinione la quale fino ad oggi 
tratta i poeti o i leUeroti con noncuranza perché 
inetti alla speculazione: 

Co) primo gennajo 1853 è istituita in Udine 
una società anonima di speculazione poelteo-lel-
terarin sulle nozze, messe nuovo, funerali, ono­
mastici, natalizii ecc. ecc. Chiunque vorrà appro­
fittare delle penne della società, si indirizzi ali uf­
ficio ùeW Alchimista^ esponendo in iscritto il suo 
desiderio e promettendo di pagare il lavoro a nor­
ma della seguente tariffa: 

1. Un sonetto senza coda austr. L. 6. 
2. Idem colla coda lunga a piacere del com-

miftenle anslr. L. 9. 
3. Una canzone di stilo classico nnstr. L. 24. 
4. Idem di stilo romantico, però con rispello 

al senso comune e all' eleganza del verso, austf. 
L. 12. 

5. La necrologia di un galantuomo anslr. L. 6. 
ed anche gratis. 

6. Idem di un morto che non fu mai vivo, au-
slr. L. 30. 

7. Un' epigrafe da scolpirsi in marmo di linee 
SGUO. lìiislr. L. 9. 

8. Idem da stamparsi e senza riguardo alle li­
nee austr. L. 0. 

I pagamenti si faranno alla consegna del 
componimento ed in moneta sonante a corso di 
piazz.'t. 

Quosli componimonli potranno essere slampali 
col nomo e cognome del commilteiito, ([uasi l'os­
sero pfirli del suo cervello, che la società poelico-
spcculaliva si obbliga alla segretezza, però verso 
la (jjssfl generale di aiislr. L, 2 per ciascuno. E 
utile avverlireclie airunioio AQW Alchimisfa vi sarà 
sempre un deposito di poesie e di prose addclte allo 
varie occasioni e ni mcrili varii ed immaginabili 
delle persone che si maritano, che cantano messa 
0 che niiiojono... soneUi, odi, anacreontiche, salmi 
ecc. ecc., un vero bazar di abili falli e addalti ad 
ogni dosso. 

Per provvedere poi agli interessi della società 
poefico-lelleraria e per salvaguardia del buon gu­
sle, Asmodeo il óìavoìo zoppo com'ìnc'ìaììiìo dal 
1 gennajo 1853 p, v. renderà conto saWAlchimista 
di Uilti gli spropositi di lìngua e di stile, di tutto 
le abberrazioni poetiche cui riscontrerà noi com­
ponimenti d' occasione che si pnbbliclieranno collo 
shnnpe cniro il territorio friulano. 

- Si inviliino tulli i giornalisli d' Ualia a ri-
stnmpare questo programma, e per onoro dolio 
Ictlere e per rimediare al deficit delle loro borse 
ad imitare un sì beli' esempio. 



1̂02 — 
RIVISTA DEI GIORNALI 

Scoperta di due nuovi pianeti 

Due nuovi pianeti sono da comprendersi fra 
gli elenienli del nostro sistema solare. Uno di ossi 
è stalo scoperto a Parigi in contrada della Senna 
ad una finestra della casa N. 12, col niexzo di un 
semplice cannocchiale, da un pittore di storia ciiia-
jnnlo Eiimanno Guldsclimil. L'avventura ó sing'olare. 
Però tulio il merito non è del caso, se questo 
nuovo pianeta si. fece conoscere ad un artista che 
slava contemplando il cielo per cercarvi forse qual­
che inspirazione a traverso di una lente : Gold-
schniit conosce benissimo le costellazioni celesti, 
ed ha presso di sé le Ore di Berlino, che sono una 
fedele e parlicolareggiata rappresentazione de! cielo 
stellalo. Di più sembra che Goldschmil sappia isti­
tuire de' paragoni, e che la sua memoria ritenga 
con una esatlezxa sorprendente le collocazioni par­
ticolari degli aslrl, qualunque sia la maniera con 
cui sono distrnibuiti. Questa è la facoltà più adatta 
alili scoperta di simili osici mobili, i quali vanno 
col loro passaggio a turbare la figura delle costel­
lazioni. Esaminando adunque colla sua lente il 15 
dello scorso novembre verso le 10 e mezzo di sera 
la costellazione dell'Ariete, Goldsehmit vi scorse 
un picciol punto insolilo, un punto bianco di 8 a 9 
di grandezza. Inoltre questo punto andava lenta­
mente in senso diretto ; era senza dubbio un pia­
neta. Ma quest' astro ò egli poi nuovo ? 

In un cielo ove percorrono una ventina di tali 
asteroidi successivamente scoperti in questi ultimi 
anni, era a temere d'incontrarsi in qualcuno dì essi. 
Ma il nostro arlisla si è qui dimoslralo più aslro-
nonio che non si erodeva. Prendendo gli elementi 
elitlici dello orbito dì lutti i piccioli pianeti, egli 
ha calcolato tulle le loro posizioni attuali, e si è 
assicurato che nessuno di essi sì trovava allora 
nella costellazione dell'Ariete. Non mancò il nostro 
artista di recarsi tosto aH'Dsservatorio per comu­
nicare la sua felice scopcrla, la quale fu confer­
mala nella sua realtà e novità. 

Sì è pure pensalo di dare una denominazione 
a questa nuova conquista ;j e a rischio d'imporle 
mi nome che polrc^bbo un giorno convenire ad 
un'altra, T illustre Arago ha proposlo dì chiamarla 
L/itetia, ciie equivale a Parigi. 

Anche V astronomo Ilind a Londra, nell'os­
servatorio particolare di Bishop, ha scoperto un 
altro pianeta che trovasi essere il 23 della stessa 
spede, ed è il V.*̂  dovuto alle incessanti invesli-
^iizìoni di .quel dotto astronomo. 

Macchine a vapore ncW Austria 

Il quarto volume dello comunicazioni pubblir-
oalo dalla Direzione della statistica amministrali va 
contiene una interessante dimostrazione sullo slato 

delle macchine a vapore nella Monarchia Austriaca 
alla fine dell'anno amministravo 1851. 

Dietro di essa, si coniarono 903 macchine a 
vapore di 12,1.14 3/4 cavalli dì forza, fra le quali 
si trovano quelle di 10,991 3/4 cavalli di forza 
in attività. Di tutte le macchine appartengono 72 
con 1295 cavalli di forza all'amministrazione pub­
blica, le rimanenti ai privati ed alle società. -
La forza di 121 piroscafi {^\i dell'i. r. marina di 
1474 cavalli; 9 della flottiglia di 290; 34 del Lloyd 
di 5550; 58 della società di navigazione a vapore 
sul Danubio di 636 cavalli; e 9 sui vapori di mare 
dì 326) ammontava a 14,301 cavalli; quella di 
473 locomotive a 57,152 3/3; 948 macchine di 
26,768 3/4 cavalli di forza furono fabbricate nel-
r interno, e 534 di 30213 all'esièro. Le spe&e 
d'acquisto ammontarono a fior, 23,504,804. 

L'i. r. Marina conta una macchina su 2 fre­
gale a vapore, 5 bas'ìmentì a vapore più grandi, 
1 jachl a vapore, e 3 vapori più pìccoli. Il ser­
vizio di flottiglia sul bg t di Garda viene prestalo 
da 3 vapori cadauno di 40, 50 e 100 cavalli di 
forza, sul Lago Maggiore da due vapori, HadeUky 
di 100, ed il vapore ad elice lienedek di 20 ca­
valli di forza. 

Il Danubio nell'Austria viene valicato dai va­
pori da guerra Arciduca Alberto e Schlich da 100 
e 60 cavalli dì forza. Ollrecìò apparlengono al­
l'amministrazione pubblica due vapori di 100 e 20 
cavalli di forza sul lago di Como. 

Nel litorale si .trovano stazionarie 20 macchine 
a vapore con 261 1/2 cavalli di forza, cioè I l a 
Trieste, 4 a Gorizia (per rallineria di zucchero ed 
1 in una fabbrica che fila sete), 1 a Haidenschaft 
(nella fabbrica che fila cotone), 1 a Crela (per 
macìnalurfl dì olio), 1 a Rovigno (pella fabbri­
cazione di farina), 1 a Cologna (per seghe).ed 
1 a Mugghia (in una fonderia di ferro). A Trieste 
viene adoprala 1 macchina a vapore cava-fango, 
3 in opificj meccanici, 3 per la fabbricazione di 
sapone e candele, 1 per la macchina taglia-legna 
da tingere, ed una per forar pietre. 

CRONACA SETTIMANALE 

In un ginrnaltì inglese di meccanica troviamo un avver-
tiincuto di Ulr. Ciarli di non servirsi dello vie ferrate che corrono 
di! Sud a Tramontana, e motiva il suo avvertimento col moto 
duUii terra intorno al suo asse. Gli è noto clie la terrA in S4 
ore »i gira una volta intorno al suo asse e ciò dall' Est a l ­
l' Ovest, e che la celerità del giro va ognop crescendo mano 
mano elle s' avvicina all' equatore, come viceversa va roUon— 
landò verso i poli Di conformità a questa teoria, ogni treno, 
che va dall' Ovest all' Est dev''esser ralTorzuto nel suo movi­
mento elio coiivcide con quello della terra, mentre una ferro­
via du Triinionluno a Miv///.ogiorno devo soffrire dal lato una 
pressione, occusionula dui molo della terra, la quale però non 
è forte abliastiMizii per ifinuniiire le ruolo dalle ruotale-, in 
molti casi però vi luulriiuiisce in gran' parte. Il pericolo e 
r impcdiiiieiito auiueiiiuno UiiLuruimeute a grado che s' avvicina 
air cquulurc. 
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Si è Tutta a llcrlinn l'applicnzìono di unn scoperta cho 

produsse grande iiii|)ressiune : cioè, di spegnere, il fuoco con 
paglia (ritato. La uosa pareva, a prima vista, talmente incredi­
bile, cItc anche adesso sarebbe ' lecito di dubilorno, se mollo 
sperienze, l'ulte davanti un gran numero di persone, e clu/ si 
[Kissocio roplicuro du cliicccssia, noti escludessero ogni du/^bio. 
('ilercnio'diie di tali esperienze. - Si gettarono in ui> fuoco 
di camiiii'tlo troppo vivo alcune nuinalu di paglia tritata, e il 
i'uoco si eslinse sulìito. Fu accesa una mezza canna di legno 
iti faggio seccliissinio, o (|iiando il fuoco fu molto vivo, fu 
coperta (li alcuifu palate di paglia tritala, sulla quale si sparso 
inseguito polvere da l'iu'iie; il li/./.o si spense all'islunle, e ia 
polvere, separata dui fuoco solo por uno strato di paglia t r i ­
tala, non si accese. - Se 1" espericn/,e complicate confermano 
cho la paglia trita sia dolala di questa pro))rielà d'estinguere 
il fuoco, il vantaggio di questa scoperta sarà immenso. A (ale 
effetto, ed anche per provare la causa fisica di questo feno­
meno, il Governo |)russiaiio ha fallo fare esperieu'/.e [lubbliclie, 
le (juaji hanno dato soddisfacenti risultali, ad hanno confermalo 
ciò die s' era di giù supposto , cioè, che la causa principale 
di questo fenomeno sia la umidità, ch'esce dalla paglia tritata, 
quando questa comincia a riscaldarsi. 

Il magnetismo nnimale, che trovò tanti ornici in Ingliiltorra, 
Francia e Germania, comincia anche tra noi a far parlare di so 
e ad occupare le menti dei dotti, a' quali In pastoje scolasliche 
non abbiano però impedito il lìbero uso del pensiero. Difatti 
vedeitimo annunciata una cronaca del magnetismo, che si pub­
blicherà a Milano nel 1853 sotto la redazione del dott. Giu­
seppe Terzaghi, o questa cronaca indicherà ogni progresso della 
nuovo teoria e le opinioni d' ogni cultore delle scienze naturali 
suir argomento, riassumendolo dai fogli esteri e da memorie 
de" scrittori nostrali. 11 dott. Terzaghi dice d'imprendere questa 
pubblicazione per amore della verità, scevro da ogni precon-r 
cezione ostinata, liberti da ogni slilla di fanatismo. Se così è, 
noi ci congratuliamo con lui. ed auguriamo bene della sua iu-
Irìipresa, 

Al signor Luigi Jlazzoldi, direttore della Sfena, non man­
cano mai gii argomenti con cui esercitare la sua facile ed e -
legante penna, Neil' ultimo numero però egli non trovava nel-
{'al/ualilù nulla di sferaaliile ( ! I ), se non cho si ricordò 
dell" .Meneo di Brescia, e gifi la sferza sul povero Ateneo in 
an articolo antiaccademico. Signor Luigi, perchè tanto sde­
gno contro un corpo inoralo die ò impedito nel!' esercizio 

.delle suo run/.ioui ? È questa la vantata altualUà de' vostri 
•iirlicoli? Oh è meglio che scriviate in certe occasioni: a pro­
posilo di zucche ecc. 

A monaco è stata fusa in bronzo, alla Conderia reale, la 
sialn.n equestre colossalo del re di Svezia Carlo Giovanni XIV 
f Bernadotle), il cui modello ò stalo eseguito a Roma dal 
celebre scultore svedese Fogelberg. La figura dei re e <[ue!la 
del cavallo sono d'un sol getto: vi sono impiegati 227 quin­
tali di bronzo. - Un gran numero di spettatori assisteva alla 

•riperazionc, cho riusci perfeltamenle. Questo monumento, ese­
guito a speso della borghesia di Stoccolma, sarà cretto sulla 
gran piazza di quella città. 

Possiamo comunicare una buona notizia. Lo .stabilimento 
di Banca a Venezia andrà senza dubbio in clTclfo. - Una Ditta 
Bancaria di Francol'orlo, e quella precisamente clic aveva a 
mezzo del sig. Karrer dichiaralo di pigliare mille azioni, rin­
novò per dispaccio telegrafico la domanda di acquisto per al­
trettante azioni. Sembra i>erò che questa Ditta, per l'arsi acqui-
rentc, esiga che lo azioni sieno pagabili senza giro. 

11 pittore Ingres, noto agi' Italiani per aver tenuto il suo 
sessennio di direzione dell' Accademia francese a Konia, sta 
dipìngendo f apoteosi di Napoleone in una sala del palazzo 
municipale a l'arigi. 

Le idee napoleoniche, pensieri del principe Luigi Napo­
leone, furono or ora voltate in italiano e stampato a Torino. 

!I 25 novembre si gettò nel canliore di Amsterdam la 
chiglia della corvetta la SÌedma, il primo vascello di guerra 
olandese, munito nello stesso tempo di vele, e d' una macchina 
ad elice. 11 nuovo naviglio, che sarà di grande lunghezza, 
porterà canoni da 60 e da. 30. Fu deliberala la costruziono 
di una nuova chiesa cattolica ad Amsterdiim jier la somma di 
74,600 fiorini. 

La duchessa di Sulherland prese V iniziativa di unn lega 
di donne inglesi contro la schiaviti'! usata in America, e a l ­
l' uojio convocò molte signore di distinzione o mogli di mem­
bri eminenti del clero. Si tratterebbe sopratutto di far cessare 
la nullità del matrimonio con donne schiave, o far abolire fu 
legge che punisco l'istruzione data ai neri e ai loro figli. 

Morì lady Ada Augusta Lovninco, unico figlia di Ioni 
Ryron, la quale era nata nel ISif), o quindi aveva .'H anni. 
Anche suo padre era della slessa eia (piando morì. 1/ illustre, 
poeta r amava svisceralumente, e noi Chihlo.-llarold la cliinm("> 
unica figlinola delta mia famiglia e del mio cuore. 

Tutte le fabbriche di tobacco nella Monarchia Austriaca 
sono in tal maniera occupate nel fabbricare zignrri, che a gran 
stento possono coprire il bisogno, per cui il Ministero trovi'i 
necessaria l'erezione d'una nuova fabbrica. Dall' inlroduzioiu! 
del monopolio de' tabacchi nell' Ungheria, il bisogno di zignrri 
8* è aumentato quasi del doppio. 

L'eccelso miuistcrp dell' istruzione ha ordinato che M:I 
compilata una distinta di lutti t luoghi della Monarchia Auslriaea 
che appartengono ud un distretto chiesaslieo, in cui atlualmcu^e 
non v' è scuola alcuna. Il prelodalo ministero vuole prendere 
le disposizioni oflinchè ogni luogo ubbia In sua scuola. 

Continua a svilupparsi in Francia il risfabiJiniento dclì.'J li­
turgia romana. Prima di partire per Roma mons, Buvier ve­
scovo del Mans indirizzò al suo clero una circolare per an-
nut;ziargii la risoluzione di ristabilir la liturgia romaiia n(.'il:i 
sua diocesi. 

È aperta una sottoscrizione g(mcrale, il cui minimo con­
tributo è di un franco, per fare in nome della Francia un 
presento a Luigi Napoleone. Sarà esso uno scudo nazionali!. 
il modello è dello sculloro Caccia, il marito della cantanle 
Rossi. 

Abbiamo a lamentare la morie di uno dei piìi vecclir 
lettorati pieiuonlesi, 1' inlendente Paolo Raby, antico estensore 
della (jazziclla ricmon/eso. Una gran porle de' suoi scrini 
lellerarii fu pubblicala nel secolo scorso, 

L' Accademia frannese interpellò uri'icialmcule Villore Hugo 
se r ullimo proclama rivoluzionario l'osse stato effcllivameute 
solloscrilto ria lui. In caso di risposta affcrmaliva essa ha 
intenzione di escluderlo dal novero de'' suoi membri. 

Il Profeta di Jolspa assicurò che anche il dicembre sarà 
nebbioso, umido e poco freddo. Nel gennaio e nel febbraio 
infieriranno grandi tempeste-, tuttavia anche iu questo mese al-
tornctanno rapidamente il freddo e il caldo, 

A- qnunlo udiamo, 1' amministrazione dello Slato ha ordi­
nate 5-6 locomotive per ,lo corse oltre il Semmering, avve­
gnaché già neir onno prossimo sarà attivalo il trasporto dello 
merci oltre il Semmering. 

In caso di disastri sulle ferrovie si divulga 1" uso di 
prendere l'imagine dello status quo mediante daguerrolìpia. l 
primi csperimcnli furono fatti in Prussia. 

L" Inghilterra perdette la sua più anziana Icltcraln. Misa 
Rerg, celebre per i suoi tanti romanzi, morì in Londra nel • 
r età di 00, anni. 

Dal 1," gennaio si 28 settembre 18:")3 sono torivali a 
San Francisco (California) 54,510 passeggieri. 
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Cronaca dei Comuni 

Pflvia 6 dicembre 

Pociii giorni addietro fu qui l'esimio scultore Luigi Blini-
8Ìni a collocare duo statue sulP aitare maggiore di. questa 
Chiesa Parroccliialo. Rapprtìseiitano San Cldorico e Sant' Ago­
stino; il primo neir alliludinc del l)Uon Vescovo clic arringa e 
benedice il suo popolo, i' altro nella scriutà del filosofo che 
medita nuovi veri. (}u<'Ste due fisoiioitiic sono d' un' espressione 
tutta cristiana e trndijiouidc, e dnnno una nuova prova del­
l' ingegno dui Minisini che sa darò ad ogni sua figura quei 
liueauieiili che lo appartengono, senza csagerniioni, Bensa falsnro 
il concelto storico. La testa di San Agostino specialmente è r i ­
marchevole per la nobiltà dello fattezze : è una lesta quale (a 
descrivo Gali nel dare il tipo dell' uomo dotto. 

Peccato che quelle duo statue siano in gesso, piultostochè 
iu marmo 1 Ma ad ogni modo meritano lode quel reverendissimo 
Parroco e quella Deputazione Comunale per aver dato quel la­
voro almeno che V economìa rendevo possibile nd un artista di 
lauto merito e le di cui fatiche onorano la piccola patria. 

Cose Urbane 
L" Accademia di Udine nel giorno 12 corrente ripiglia le 

SUL' ordinorie loriiatc. Speriamo che V anno ìiccadumico vorrà 
essere fecondo di qualche bel risultalo; 

— Nuovi uegozj abbelliscono ogni di più la nostra città. Tra 
gli altri il Inboralorio di mode della Dilla Ilinschlcr-Scotti in 
Jlercatovccchio è il noti, plus ttllra in questo genere, ed è lale 
che sarebbe ammirato anche in una capitale, come a Milano o 
a Torino. 

— Pel p. V. carnovale si sta fabbricando un casotto di legno 
sulla piazza del Fisco, dove si produrrà una compagnia equestre 
di buona fama, e dove ci sarà pure un veglione senza V etichetta 
d' uso nei grondi teatri. Intanto il restauro teatrale procede con 
alacrità e . . . vedremo. 

— Il restauro delle strade della città, a cui volse già lo sue 
premure lo spettabile Municipio dovrebbe estendersi ad alcune 
delle più frequentale o che caddero in dimenticanza. I! borgo di 
Viola, per quella parie almeno che conduce alle Scuole Elemen­
tari iMaschili e Reali, aspetta un pronto provvedimento, essendo 
oggidì incomodo per tulli, e pericoloso pei piccoli fauciulli che 
sono obbligati a percorrerlo più volle al giorno. 

AVVISI STRAORDINARIl 
e non soggelli a lassa 

Statistica del sesso gentile della città di Udine 

Uno scrittore senza ingegno e senza svanziche, e che pur 
voneblie vedere il suo nome sul fronlespizio di un libro stani-
j.uihi, ha com|ii|ita testò la compilazione di una slutislica femml-
iiile di nuovo genere. Le donne udinesi, in tale stnlistien, sono 
('.isiiiile nelle segneiili rubiicbe: 1 giovi^«eUe che bulino doglia 
(lì marito, ma sono senza dote, 2 giovincUe' da murilo, colla dote, 
'< giovini- spose contente del matrynouio, 4 giovini spose 
piuU'ontente del matrimonio, .5 mezza, età dedita alla golniilcria, 
li mezza età dedita alla baceheltoneriu, 7 mezza elù che rispelta 
il numero quaranta, 8 vecchie illuslri che ancora liiinno mano 
mila pasta iiuilrimoniulc, 9 vecchie bionlolone rilegale in una 
lameretla che recitando jmternostri aspettano la pace, di cui fu­

rono sempre le più orrabblale avversarie, IO giovani, meìze elS^ 
vecchie di cui non si può dure che la cifra numerale. Le primo 
nove rubriche però oltre i. numeri statislioi contengono le più 
precise dichiarazioni estetico-morali economiche. Tale statistica 
sarebbe utile per chi aspira al matrimonio, per i mariti di mogli 
moleste onde conoscendo compagni di sventura abbiano pazienza, 
per le educatrici .olTinchè imparino |)er tempo a conoscerei c a ­
pricci t'emminini. La pubblicazione di tale interessante statistica 
avrà luogo subito che l'autore avrà trovato un editore : nel-
r Akiiimisla. del nuovo anno si olVriranno alcuni brani di tal li­
bro per assaggio. • 

È stalo perduto un [inhmte porla^fogli ricamato con due 
cambiatene amorose a due settimane data. Si prega chi V ha 
trovalo a recarlo sul piedestallo dell' Ajace nella sala del Pa­
lano Comunale, e gli sarà detto grazie da una gentile came­
riera di anni diecianove. 

Denti viÉccanici minerali con cui si può masticare anche 
quanto fin qui reputavasi flon nuisliiabile, utili per gli ammini-
slratori comunali, agenti di campagna e di cillà ecc. occ. ecc. 
Franchi cento alla diecina. - La buonlà di questi denli viene 
garanllla da viirii certificali autenlici e bollali, e da quello in 
ispeciaiità d'uA pingue amministratore, che, dopo averli usati.per 
Ireiit' anni, rinunciò alla pensione di diritto. 

Un po'' di poh-ere negli occhi. - 1 lumi del secolo Ì1X 
hanno fallo si che molli miopi oggi veggano gli oggetti'u 
grande disianza, e questa chinroveggcnza è dannosa à certi af­
fari grossi, n certe mimile industrie, e in {[uasi tulli i rapporti 
sociali. Quindi il soUoserilto ha inventato una polvere che get­
tata nella (|uantità minore d' una presa di tabacco sugli occhi (''. 
chi ci avvicina, fa si che quelle persone sieno affatto incapaci 
di vedere lincbò irattaiio con noi, cd*cs3endo minutissimi! si 
può gettarla impunemente. Una boccetta di siffatto polvere co ­
sta solo franchi 10. l più celebri diplomatici e speculalorì del­
l'Europa e dell'America hanno, in seguito ad esperienze fatte, 
ccrtH'icalo sulla virUi di questo trovato, per cui il soltoscritto 
ollenne diploma e privilegio. Blons. Fur. 

Si acvi.ia con dispiaccnza il rispettabile pub'ulico che il 
poeta friulano Pietro 'Zorulti non pubblica quest'anno né lo 
Strolic pizzul né lo Strolic grand, e ciò in riflesso della vicenda 
bizzarra delle stagioni, per citi è tm po' difficilo collocare 
inverno, primavera, estate ed autunno ad un posto determinalo. 

Asmodeo il diavolo z-oppo ha imparata l'arie di Daglierre. 
Nel prossimo anno esporrà al pubblico alcuni lavori ai dagher­
rotipo col nome di guadictli di famiglia. 

GAZZETTINO MERCANTILE 

Pfezzi correnti delle Granaglie sulla piazza di Udine 

Frumento ad . . . . Austr. L. 12. 23 
Sorgo Dcslram) . ; . . „ n ">• 70 
Segala „ „ , 10 38 
Orzo pillato , e 13. 38 

d. da pillare . . . . „ , 7. 19 
Avena „ „ 7. 43 
Fagiuoli „ e 9. — 
Sorgorosso . . . . . . B V ^- — 
Castagne „ » 12. — 

ì,'Alchimista friulano cosla per Udine lire 1-1 annue nulecipale e in moneta sonante; fuori 1. 10, semestre e trimestre in proporzione.— 
Ad ogni pagalnento T associalo ritirerà una ricevuta a stampa col Umbro dclUi Direzione. — In Udine si ricevono le associazioni da 
nerento, in Mercalovecchio Libreria Vendraine. — Lettore e gruppi saranno diretti franchi alla Direzione dell' Alchimista l'rivlano. 
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